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Il farro

1. UNA STORIA CHE SI PERDE 
NELLA NOTTE DEI TEMPI



Una storia che si perde
nella notte dei tempi é

Lõeraneolitica è contrassegnata
dal passaggio fondamentale da
unõalimentazionederivante dalla
raccolta di piante spontanee e,
quindi , dallo sfruttamento delle
risorse disponibili in natura, ad
unõeconomiadi produzione, cioè
alla consapevole scelta di coltivare
quelle piante che assicurassero un
contributo nutritivo essenziale alla
sopravvivenza .

Eõla nascita dellõagricoltura,attività primaria per lõuomo,
ma soprattutto lõaffermazionedei cereali come base
alimentare umana, anche per la facilità con cui si prestavano
alla preparazione di impasti di facile produzione (fase di pre -
panificazione con macinazione rozza dei cereali ad ottenere
òfocacceóo semplici òpolenteó,zuppe dense composte da
acqua e farina non raffinata) .



Questa attività di selezione delle piante

interessò, un processo lento durato millenni,

anche il Mediterraneo : in questa area vennero

selezionati in particolare alcuni cereali e legumi

che prevalsero sulle altre colture . In particolare

intorno al 9.000 a.C. nellõareadella Mezzaluna

fertile (corrispondente allõareacompresa dal sud -

est dellõAnatolia,Iraq settentrionale, Iran

occidentale e paesi del Vicino Oriente),

caratterizzata da

condizioni territoriali

e climatiche favorevoli,

dalla conseguente

concentrazione

urbanistica e da una

forte espansione

demografica,

si affermò la prima domesticazione delle piante

destinata a sopperire alle necessità di

unõalimentazionepiù controllata .


